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Il pentito Ferrara: “Progettavamo di uccidere Sparacio”

«Ci fu un periodo che non mi intendevo molto con Sparacio, e quindi avevo organizzato
un attentato per eliminarlo. Avevo affidato il compito ai fratelli Roberto e Giovanni Leo.
Proprio in quell'occasione i due mi dissero di essere responsabili dell'omicidio di
Francesco Severo».
Si tratta di una dichiarazione del pentito Sebastiano Ferrara, l'ex "re" del Cep, che ieri
mattina ha deposto nell'aula della Corte d'assise, nel corso del processo presieduto da
Pietro Arena, che si sta tenendo per l'uccisione del calabrese Francesco Severo. Si tratta di
un omicidio avvenuto il 17 luglio del '92 a Zafferia, nei pressi della baracca dove abitava
l'uomo. Severo infatti dopo aver scontato parte di una condanna inflittagli dalla Corte
d'assise di Reggio Calabria per l'omicidio di Francesco Lombardo, nel'92 si rifugiò a
Messina, proprio per sfuggire ad una probabile vendetta. Ma non ci riuscì.
Un'esecuzione che secondo 1'accusa, sostenuta in questo processo dal pubblico ministero
Giancaludio Mango, sarebbe stata decretata dai boss calabresi Nirti e Libri ed eseguita da
personaggi della criminalità messinese per fargli un "favore". Nell'udienza di ieri mattina
hanno deposto, tra gli altri, tre collaboratori di giustizia, vale a dire Sebastiano Ferrara, Pa-
squale Pietropaolo e Luigi Sparacio (quest'ultimo è un ex pentito). E proprio Ferrara,
mentre il pm Mango e gli avvocati lo interrogavano sulle circostanze dell'omicidio Severo
di cui è a conoscenza, ha snocciolato questa nuova ricostruzione di un pezzo della guerra
di mafia che si sviluppò in città a cavallo tra gli anni '80 e '90, in un periodo ifa cui tra le
varie famiglie vigeva un po' il principio del "tutti contro tutti". Singolare la sua risposta
aduna domanda su questa "rivelazione", formulata da un avvocato: Ma come mai lei non
ha mai parlato del progetto di questo attentato contro Sparacio? Perché nessuno me l'ha
mai chiesto.
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